
Il capo di gabinetto della Questura racconta un fallito blitz 

“Andammo alla sede deiBlackbloc 
maipacifisticicircondarono” 

MASSIMO cAiANDRI 

GENOVA-Sarebberostatiima- 
nifestanti «pacifisti» ad impedire 
alla polizia di mettere le mani sui 
Black Bloc: così ha testimoniato 
in Procura il capo di gabinetto 
della questura di Genova, Vin- 
cenzo Crea, raccontando della 
fallitairruzioneinunistitutosco- 
lastico di Quarto che nei giorni 
del G8 era stato occupato abusi- 
vamente da circa centocinquan- 
ta tute nere. Un mancato blitz 
che avrebbe preceduto di poche 
ore quello in un’altra scuola, la 
Diaz: una «guerra» - queste le 
paroleusatedaifunzionari-che 
questavoltalostessoCreaavreb- 
bescongiurato,ordinandoalcol- 
legaedalsuocontingentedirien- 
trare rapidamente in questura. 
La clamorosa testimonianza è 
stata raccolta dal sostituto pro- 
curatore Sergio Merlo nell’ambi- 
to di una della otto inchieste 
aperte dai magistrati genovesi, 
quella sui «ritardati» interventi 
delle forze dell’ordine nonostan- 
te le centinaia richieste d’aiuto. 
Ma ieri in tribunale si è fatta in- 
candescente anche la polemica 
sulle violenze della polizia nella 
caserma di Bolzaneto: tre nuove 
denunce presentate da persone 
picchiateedumiliatenellecame- 
re di sicurezza, altre quattro (per 
molestie sessuali) in arrivo sta- 
mane,interrogatoripertremedi- 
ci edun’infermierache prestaro- 
no le prime cure ai feriti. E un or- 
dine di servizio, di cui Repubbli- 
ca è entrata in possesso, firmato 
dal capo della Procura nei giorni 
degli scontri: «...per evitare 
preordinate e comuni tesi difen- 
sive di comodo circa le iniziative 
ed i movimenti dei manifestanti 
- scrive Francesco Meloni - il 
colloquio degli arrestati con i 
propri difensori viene dilaziona- 
to all’arrivo nel carcere di deten- 
zione». Era già tutto previsto, i 
fermati non avrebbero comun- 

que potuto parlare con i propri 
legali prima di 48 ore: le prigioni 
per i contestatori del G8, erano 
infatti lontano dalla Liguria. 

In serata la Procura ha smenti- 
to ufficialmente lavoce secondo 
cui sarebbero già stati identifica- 
ti almeno sette agenti responsa- 
bili di soprusi: «Dalle testimo- 
nianze raccolte ègià possibile in- 
dividuare alcune persone, che 
per diversi motivi-il ruolo rico- 
perto, il tipo di divisa indossata, 
la circostanza del presunto pe- 
staggio - sono facilmente rico- 
noscibili. Ma non c’è nessuna 
identificazione ufficiale, per il 
momento. E nessun indagato)), 

spiegano i ma- 
gistrati del 
pool. Un giova- 
ne genovese 
avrebbe notato 
tra gli agenti- 
picchiatori un 
amico con cui 
frequenta la 
stessa discote- 
ca del Tigullio: 
ma non c’è an- 
cora una de- 
nuncia uffìcia- 
le. Avvisi di ga- 
ranzia? «Se ne 
parlerà dopo 
Ferragosto, di- 
ciamo per la fi- 
ne del mese. 
Adesso è il tem- 
po di raccoglie- 
re le denunce, 
poi penseremo 
agli eventuali 

responsabili». Per ora l’unica 
persona identificata con certez- 
za è Alessandro Perugini, il nu- 
mero 2 della Digos che prende a 
calci un manifestante. «Ma oggi 
nei suoi confronti non c’è nessu- 
na denuncia, quindi non è iscrit- 
to in alcun registro». Gli agenti 
del blitz alla scuola elementare 
Diaz? «Non li sentiremo, almeno 
non ancora». 

Nove di mattina, sabato 21 lu- 
glio: cento poliziotti agli ordini di 
un vice-questore sono pronti a 
fare irruzione nel complesso del- 
la Provincia che è stato trasfor- 
mato in una sorta di <<quartier ge- 
nerale» dei Black Bloc. Nei giorni 
precedenti ci sono state segnala- 
zioni ufficiali da parte di Marta 
Vincenzi, presidente della Pro- 
vincia, telefonate dei cittadini e 
delcustodedelcomplesso.LaDi- 
gos ha fatto un sopralluogo, con- 
fermando i sospetti. L’irruzione 
era prevista per il giorno prima, 
ma gli scontri e la morte di Carlo 
Giuliani hanno fatto saltare il 
piano. Sabato il parco davanti al- 
la scuola è un grande campeggio 
e proprio da via Maggio sta per 
partire il corteo pacifista. Il con- 
tingente dei cento poliziotti vle- 
ne circondato da circa tremila 
persone, vola qualche pietra. «IO 
sono pronto ad intervenire co- 
munque-comunicavia-radioil 
funzionario - Ma se proviamo 
ad entrare, qui scoppia la guerra. 
Garantito». Vincenzo Crea non 
esita: «Lasciate perdere)). Il pic- 
colo esercito fa marcia indietro, 
la«guerra» è scongiurata. La not- 
te stessa, alla Diaz, le cose an- 
dranno diversamente. 
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